
Si Può Amare Dio? 

(Roma, 22/03/2024) 

Certo possiamo amare 

Ciò ch’è reale e materico 

Ma Dio 

il Purissimo Spirito 

Che non vediamo 

Riusciamo ad amare? 

 

Passa in gran parte 

attraverso gli occhi 

O la voce 

O lo scritto 

L’amore umano 

 

Come tra uomo e donna 

Esperienza dei più 

È l’amore che c’incatena 

E fin da fanciulli sragioniamo 

Ebbri d’amore 

 

Ha scritto per noi 

Il Santo di Ninive 

Che s’esige “l’ebrezza d’amore” 

Per conoscere 

E dunque amare Dio 

 

Sennò 

Com’hanno potuto i Santi Martiri 

Resistere all’abiura della Fede 

Pur alla vista dell’orrendo strumento 

Del martirio 

Se non perché ebbri della 

Bellezza del Dio-che-innamora? 

 

Contemplativi 

Conosciamo Dio 

Nelle creature Sue 

AscoltandoLo 

Nei muti dialoghi 

In quell’umano “non carne” 

Fatto di sentimenti 

E di visioni incorporee 

Del cuore e della mente, 

Dell’anima 

 

Dal caos dei pensieri 

Di essi emergeranno 

Come pepite dal fango 

I “buoni” 

Per l’ardore che li veste 

E le lacrime che li irrigano 

 

Ma i ”pensieri cattivi” 

Contrastando 

Come feroci predatori 

Straniscono ed estraniano 

Chi soccombe al Tentatore 

 

Combattenti intemerati 

A fianco di Cristo vinceremo 

 

Follemente innamorati 

Desiderosi di conoscere infine 

Il Vero 

Amiamo il Padre Nostro 

Come il Figlio ci ha insegnato 

Ché Lui soltanto Immagine Sua 

Ha detto 

“Chi vede me vede il Padre mio”. 


